
 

Criteri per la valutazione dei titoli. 

 

La Commissione prende atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 8, lettera a) del bando, dispone 

complessivamente di 30 punti da assegnare ai titoli di ciascun candidato. 

 

Premesso quanto sopra e tenendo conto delle disposizioni dell’art. 8 comma 2 del bando, la commissione 

adotterà i seguenti criteri nella valutazione dei titoli:  

 

I. Congruenza dell’iter formativo e dell’attività lavorativa del candidato/della candidata nell’ambito 

della macroarea tematica per la quale concorre; 

 

II. Qualità, originalità e innovatività della produzione scientifica anche in relazione all’apporto 

individuale; 

 

III. Rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno 

della comunità scientifica; 

 

IV. Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale della produzione scientifica, fatti salvi i 

periodi adeguatamente documentati di allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con 

particolare riferimento alle funzioni genitoriali, nonché grado di aggiornamento della stessa 

rispetto alle ricerche in atto relativamente al tema scientifico per il quale si concorre. 

 

La commissione prende atto della suddivisione presente nel bando di concorso riguardo alla valutazione dei 

titoli e del punteggio massimo da assegnare a ciascuna voce:  

 

Fino ad un massimo di 8 punti per il curriculum vitae e studiorum corredato da una relazione descrittiva 

delle attività svolte. 

Fino ad un massimo di 8 punti per la “produzione scientifica”, valutata in relazione all’impatto scientifico 

complessivo, secondo i parametri di valutazione esposti sopra. 

Fino ad un massimo di 10 punti per le “pubblicazioni”, non superiori a cinque, presentate dal candidato 

con le modalità specificate nel comma 10 dell’articolo 8 del bando, che saranno valutate secondo i 

parametri di valutazione esposti sopra. 

Fino ad un massimo di 4 punti per “altri titoli”, come specificato dal l’articolo 8, comma 9, lettera d) del 

bando. 

 

 



 

Valutazione della prova scritta. 

 

La commissione prende atto che il massimo punteggio per questa prova, come scritto nell’articolo 5, 

comma 8, lettera b) del bando è di 30 punti. 

 

La commissione decide di adottare i seguenti criteri di valutazione: 

 

I. Attinenza dell’elaborato al tema proposto 

II. Conoscenza vasta ed approfondita della tematica scientifica affrontata 

III. Chiarezza espositiva 

IV. Logica dell’esposizione 

 

 

Valutazione della prova orale. 

La commissione prende atto che il massimo punteggio per questa prova, come scritto nell’articolo 5, 

comma 8, lettera c) bando è di 40 punti. 

 

La commissione decide di adottare i seguenti criteri di valutazione: 

 

I.  Padronanza della materia 

II. Abilità nel contestualizzare il proprio filone di ricerca in un ambito più vasto 

III. Attinenza della risposta alle domande  

IV. Chiarezza espositiva 

 


